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L'andamento quasi stagnante dell'economia accresce le eccedenze di greggio 

Il ribasso del petrolio 
scuote l'intero mercato 
Fermi sotto i 20 dollari in un clima caotico - Caccia ai compratori - Gli inglesi 
stanno per cedere alla pressione dell'Arabia Saudita - Effetti sui paesi debitori 

ROMA — Il prezzo del petro
lio non crolla, ieri è persino 
risalito a New York e Londra 
(18,70 dollari il barile la qua
lità standard del Mare del 
Nord) ma la situazione è cao
tica ed un assestamento su 
posizioni ancora più basse, 
attorno al 15 dollari In me
dia, è possibile nelle prossi
me settimane. A brevissima 
scadenza, si registrano di
sdette di contratti da parte 
degli acquirenti e la diffusio
ne delle vendite dette net-
back, cioè della vendita col 
patto di fissare 11 prezzo sulla 
base del rendimenti che darà 
la raffinazione. Secondo al
cune Informazioni anche Al
geria e Libia, paesi fra i più 
Intransigenti nel difendere il 
vecchio prezzo di cartello, 
sarebbero ora costretti a cer
care In Europa raffinatori 
disposti a ritirare 11 loro pe
trolio pagandolo quel che 
butterà 11 mercato. 

È con questo tipo di con
tratti che l'Arabia Saudita 
vende ora circa la metà del 
greggio. Tutti sanno che i 
sauditi hanno un obiettivo 
tattico, ricostituire i cartello 
su basi allargate — almeno 
con l'adesione dell'Inghilter
ra e della Norvegia — per 
mantenere il prezzo oltre 
venti dollari. Ieri si son fatte 
più insistenti le voci che gli 
inglesi accetterebbero una 
qualche forma di intesa. Al

cuni ambienti bancari e fi
nanziari inglesi non lo esclu
dono. Ci si chiede se baste
rebbe a fermare la caduta del 
prezzi e quali conseguenze 
avrebbe una soluzione che 
rafforzerebbe la posizione 
dell'Arabia Saudita come 
ago della bilancia del merca
to mondiale. Inglesi ed ame
ricani dovrebbero ridurre la 
produzione, rallentare gli In
vestimenti e poi, fra due o tre 
anni, si troverebbero In posi
zione di dipendenza ancor 
più accresciuta dalle forni
ture del paesi arabi. 

Questa prospettiva place 
poco anche alle compagnie 
multinazionali che pure non 
gioiscono del ribasso In cor
so. 

Le maggiori pressioni so
no dirette a far muovere i go
verni. SI sottolineano le con
seguenze politiche interna
zionali del ribasso. Il Messi
co fa presente che qualora il 
prezzo scenda di 5 dollari, 
come in pratica già è avve
nuto, non sarà più in grado 
di rimborsare alcunché sul 
debito estero In scadenza. 
Nell'incontro del 4 febbraio 
con le banche internazionali 
Il Messico aveva già previsto 
di chiedere un credito ulte
riore di 2,5 miliardi di dollari 
che ora le banche sono orien
tate a rifiutare. I 96 miliardi 
di dollari del debito estero 
del Messico, dunque, sono 

virtualmente congelati. Era
no garantiti dalla rendita pe
trolifera in un paese che rea
lizza due terzi degli introiti 
da esportazioni dal solo pe
trolio. 

Ma possono grandi paesi 
come Messico, Nigeria, In
donesia e lo stesso Iran con 
una vasta popolazione affi
dare la propria partecipazio
ne al mercato mondiale ed 11 
loro avvenire al solo petro
lio? Politici ed economisti di
cono di no da tempo, trat
tandosi di paesi con una po
polazione vasta ed in rapida 
crescita. I banchieri ed i ren-
tiers del petrolio invece han
no scommesso sulla loro di
pendenza dalla monocultura 
petrolifera anziché sullo svi
luppo industriale. Gli stessi 
investimenti petroliferi sono 
quasi fermi in Messico a cau
sa del basso livello delle 
esportazioni. 

Il ribasso del petrolio, fra 
l'altro, potrebbe non aggra
vare la situazione debitoria 
internazionale nel comples
so. Paesi importatori di pe
trolio come Brasile, Turchia, 
Corea del Sud e molti altri 
saranno alleggeriti. D'altra 
parte, estrazione e ricerca di 
petrolio resterebbero una 
fonte di reddito privilegiata 
di reddito anche a 15 dollari: 
ieri fonti norvegesi afferma
vano che il costo di estrazio
ne in quell'area è ancora di 
soli 5 dollari a barile. Serve a 

poco Ignorare che II crollo 
della domanda di petrolio 
ha, fra 1 suoi fattori, 11 ridot
to ritmo di sviluppo a scala 
mondiale. Gli Stati Uniti 
hanno avuto un incremento 
di reddito del solo 2,3% l'an
no scorso contro 114-5% spe
rato e persino promesso. La 
situazione non è molto mi
gliore in Europa. 

Il costo dell'energia, di 
tutte le fonti, è una causa di 
rallentamento fra le più im
portanti. Quello che si ab
batte sugli esportatori di pe
trolio è, in parte, un boome
rang aggravato dal fatto che 
Il petrolio è stato venduto in 
dollari sopravalutati. La 
rendita petrolifera ha trasci
nato in alto tutti i costi d'e
nergia. Ridurli significa tor
nare a programmare, Inve
stire, scambiare energia sul
la base di costi industriali 
tendenzialmente calanti 
grazie ai guadagni di pro
duttività che possono con
sentire ricerca scientifica, 
diversificazione e risparmio. 
Il 3 febbraio l'Organizzazio
ne dei paesi esportatori 
(Opec) tornerà a riunirsi a 
Vienna. Sentiremo ancora 
un coro di accuse, forse ad 
una prima trattativa per al
largare 11 cartello ma anche 
questa Ipotesi ha tutta l'aria 
di una mossa per guadagna
re tempo. 

Renzo Stefanelli 

Bot a 3 e 6 mesi 
rimasti invenduti 
L'offerta in denaro ha superato la richie
sta soltanto per la scadenza a 12 mesi 

ROMA — Molto denaro ma soltanto per 1 Bot a 12 mesi 
mentre il Tesoro ha dovuto affidarsi alla Banca d'Italia per 
far assorbire i titoli a tre e sei mesi. Il tasso d'interesse è 
aumentato, slamo ad un rendimento effettivo annuo compo
sto del 14,34%, ma dei 4500 miliardi di Bot a tre mesi offerti 
ne sono stati sottoscritti soltanto 3851. Per la scadenza a sei 
mesi la richiesta è stata di poco inferiore ai 9500 miliardi 
offerti. La scadenza annuale era invece molto più gradita, 
sono state presentate richieste per 11.642 miliardi a fronte del 
9500 posti in vendita. 

L'asta esprime un giudizio preciso sul momento monetario 
italiano: sfiducia nell'andamento del primo semestre che po
trebbe richiedere un crescendo di restrizioni; possibilità di 
allentamento nella seconda parte dell'anno una volta «scon
tate» alcune scadenze politiche interne ed Internazionali. Il 
rendimento è aumentato nominalmente un po' più dell'1%. 
La valutazione di merito richiede però che si collochi 11 tasso 
in un quadro più ampio. Benché i prezzi all'origine siano 
aumentati costantemente nei primi tre mesi dell'anno l'Inte
ro quadro pare dominato da fattori destinati ad influenzare 
positivamente il livello di inflazione in Italia, quali il cambio 
del dollaro e i prezzi delle materie prime. 

Fa eccezione, in questo quadro, la carenza di manovra 
fiscale in senso ampio. La legge finanziarla lascia cioè spazio 
largo a spinte inflazionistiche provenienti dall'interno stesso 
del bilancio, come l'ormai scontata lievitazione della spesa 
del Tesoro per interessi, in parte utilizzata come mezzo di 
consumo. 

Muta di nuovo lo scenario 
per il sistema produttivo 
Due nuovi scossoni sulle imprese appena ristrutturate - La ricerca del Cer e dell'Ire - Di
battito tra Ranci, Spaventa, Colajanni, Momigliano e Nessi - Quale politica industriale? 

ROMA — L'economia italia
na aveva appena terminato 
di adattarsi agli shock pro
vocati dall'alto costo dell'e
nergia e dal caro-dollaro, ed 
ecco che deve prepararsi ad 
assorbire e utilizzare due 
contro-shock: la discesa del 
dollaro e 11 vero e proprio 
crollo del prezzi petroliferi. 
La risposta ai due fenomeni 
che avevano caratterizzato il 
recente passato, era stata 
una ristrutturazione produt
tiva fondata sul risparmio 
del fattori (energia, lavoro, 
capitale) e sul loro Impiego 
molto più flessibile (del lavo
ro Innanzitutto, ma anche 
del capitale con l'uso delle 
nuove tecnologie). L'analisi 
di questo processo, che ha 
mutato In gran parte il volto 
del nostro apparato produt
tivo e gli stessi rapporti so
ciali, è contenuta nel rappor
to che 11 Cer (Centro Europa 
Ricerche) ha elaborato Insie
me all'Irs (Istituto per la ri
cerca sociale). Ieri 11 primo 
del sette volumi nel quali si 

articola la ricerca è stato di
battuto da Ruffolo, Onlda, 
Ranci, Momigliano, Spaven
ta, Colajanni, Nesl e (sia pure 
solo con un messaggio) da 
Altissimo. 

Ma prima di vedere a quali 
conclusioni 11 dibattito è ar
rivato, torniamo agli effetti 
del due contro-shock. Non se 
ne è parlato direttamente, 
ma la questione è centrale. 
Infatti, la stessa storia della 
*grande ristrutturazione» 
mostra che essa è avvenuta 
In seguito ad uno stretto In
treccio tra vicende macroe-
conomlche e reazioni mi-
croeconomiche delle impre
se. È del tutto prevedibile, 
dunque, che lo stesso acca
drà nel prossimo futuro. 

Apparentemente, discesa 
del dollaro e del petrolio si
gnificano una riduzione no
tevole delle importazioni in 
un paese come 11 nostro. 
Dunque, un doppio benefi
cio: la bilancia dei pagamen
ti migliora; i costi delle im
presesi riducono. Ma, atten

zione: buona parte delle no
stre esportazioni si dirigono 
verso 1 paesi petroliferi e in 
via di sviluppo J quali avran
no difficoltà sempre più serie 
di pagamento. Inoltre, alla 
diminuzione del costi di pro
duzione si accompagnerà 
davvero una riduzione del 
prezzi? Oppure avremo un 
gonfiamento del margini di 
profitto (già elevati), che le 
imprese riverseranno verso 
operazioni finanziarie e non 
produttive? Infine, la discesa 
del dollaro riporta In alto 11 
marco provocando nuove 
turbolenze monetarle e diffi
coltà di tenuta della lira nel
lo Sme. Tutte incognite sia 
per la politica macroecono
mica sia perla politica indu
striale. E qui veniamo al 
punto. 

Il quinquennio della ri
strutturazione pù intensa 
(1979-1984) ha prodotto un 
aggiustamen to delle Imprese 
a livelli produttivi più bassi. 
Non c'è stata espansione del
la base produttiva. Non c'è 

stato uno spostamento del
l'industria verso settori mer
ceologici più avanzati. AI 
contrarto, Invece di importa
re materie prime, ormai im
portiamo sempre più semila
vorati e beni di Investimento 
(i quali non hanno prezzi ca
lanti, anzi molti di essi pro
vengono dall'area del mar
co). Il vincolo estero, certo 
dipendente anche dal dolla
ro o dal petrolio, è diventato 
però un fatto •interno* cioè 
derivante dalle caratteristi
che del nostro sistema pro
duttivo — come ha sottoli
neato Ranci. Lo stesso recu
pero di efficienza, Indubbio e 
significativo, ha Interessato 
*un'lsola — ha detto Spaven
ta — che rischia di restare 
tale e di non incidere sull'in
sieme della economia». E se 
volessimo capire 11 perché di 
questo apparente paradosso, 
dovremmo tirare in ballo 
tutto l'insieme di occasioni 
perdute, innanzitutto dal la
to della politica economica. 

E della politica industriale 

Luigi Spaventa 

— ha aggiunto Colajanni — 
che non può essere in tesa co
me un insieme di erogazioni 
automatiche, né come una 
sommatoria di interventi da 
'club sandwich» (Spaventa). 
Se l'obiettivo è spostarci ver
so produzioni più elevate e 
ricche tecnologicamente, chi 
Io può realizzare? Non ti si
stema spontaneamente, per
ché abbiamo visto che si è 
mosso In senso ben diverso. 
E quali sono gli Imprenditori 
In grado di compiere questo 
salto di qualità? Ecco torna
re in campo le scelte pubbli
che. Certo, esse chiamano in 
ballo direttamente la pubbli
ca amministrazione e il suo 
modo di procedere, quindi la 
necessità di riformarla. 

Proprio nella capacità del
la pubblica amministrazione 

Napoleone Colajanni 

di mettere in atto le leggi di 
sostegno risiede uno del 
punti più deboli delle politi
che Industriali — ha detto 
Momigliano — per 11 quale 
non si può ripercorrere la 
strada degli Interventi per 
settori. Mentre Nerio Nesl sé 
soffermato sugli esami che 
la banca deve ancora supe
rare per essere di sostegno 
alla crescita e alla matura
zione del sistema produttivo 
italiano. Tra qualche setti
mana — ha annunciato — fa 
Bnl presenterà un proprio 
progetto di *merchant bank». 
Prepariamoci — ha concluso 
— perché tra pochi anni en
treranno sul mercato italia
no i colossi bancari interna
zionali. E anche qui rischle-
remo di restare spiazzati. 

Stefano Cingolani 

Cartellone più ricco 
alla Fiera ai Bologna 
Presentato dal presidente Galletti il programma per l'86 - 25 ras
segne e 6 mostre convegno - All'edilizia sempre il posto d'onore 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — II latte Par-
malat, liquido o In tavoletta, 
disseterà Mosca e Pechino. 
Le gru «Reggiane» solleve
ranno i pesi americani, men
tre a tal Broglia e Sandel, 
con 12 dipendenti, è riuscito 
a piazzare in Urss le sue 
macchine cava-cipolle e ca
va-pomodori. Tre contratti 
freschi di giorni, tutte meda
glie al valore del «made in 
Emilia» che da un po' di tem
po si preoccupa, oltre che 
della bontà, anche dell'im
magine del suol prodotti. 
Sforzo non da poco per picco
li e medi imprenditori ricchi 
di professionalità e senso 
pratico ma poveri di mana
ger stile Bocconi: sia che si 
tratti del prosciutto di Lan
ghirano, «fella frutta di Forlì 
o delle piastrelle di Sassuolo. 
Per un piccolo imprenditore 
che non ha uffici all'estero, 
quale occasione migliore di 
una Fiera per conoscere e 
farsi conoscere? E siccome 
quella di Bologna è seconda 
solo a Milano, il presidente 
Vincenzo Gaietti è sceso Ieri 
a Roma per presentare 1 con
ti e illustrare I programmi 
della Fiera emiliana. Poi re
plicherà a Parigi e Dussel
dorf. 

L'Emilia e Romagna in
trattiene proficui rapporti 
d'affari con l'estero e la Fie
ra di Bologna intende ali
mentarli con rassegne sem
pre più specializzate e, ov
viamente, rigorosamente in
ternazionali. Lo impone un 
mercato sempre meno na
zionale, unificato dall'irre
frenabile necessità di inno
vare prodotti e processi. *E la 
fiera — dice Galletti — è un 
crocevia privilegiato di 
scambi e comunicazioni, il 
luogo In cui domanda e of
ferta internazionale si in
contrano». Un appuntamen
to che nell'85 a Bologna si è 
ripetuto 23 volte, In occasio
ne di altrettante rassegne, 
vaste 477.827 mq, che hanno 
messo In contatto circa otto-
centomila operatori econo
mici (41.600 stranieri) e pre
sentato le offerte di circa un
dicimila ditte. 

L'agenda 1986 ricorda che 
gli appuntamenti saranno 
un po' più folti, 31 in tutto: 25 
rassegne e 6 iniziative spe
ciali (mostre-convegno). A 
far la parte da leone è sen
z'altro l'edilizia; 1 tre piatti 
forti sono 11 Sai ed uè (marzo), 
il Cersale (settembre) e 11 
Sale (ottobre) che espongono 
tutto ciò che ad un edificio 

serve, dalla maniglia della 
porta dell'ufficio al rubinet
to del lavandino del bagno. 
Di contorno ci sono Casastile 
(maggio) e Ideakit (aprile). 
Alia moda sono dedicati il 
Mocam-Modacalzatura (set
tembre), l'Expovest in due 
edizioni (febbraio e settem
bre), Linea Pelle (Maggio) e 
Cosmoprof (aprile). Alla 
meccanica il Promec (mag
gio), il Packaging (per l'im
ballaggio, febbraio) e l'Elma 
(per l'agricoltura, novem
bre). E poi, via via sparsi per 
settori diversi. Hospital (fab-
bralo), Campering (gennaio), 
Sioa-lnformatica (febbraio), 
Motor Show (dicembre), la 
Fiera del libro per ragazzi 
(aprile) e Arte Fiera (mag
gio). 

Anche se le rassegne spe
dalizzate occupano quasi 
tutta la Fiera, la vecchia 
Campionaria festeggia que
st'anno mezzo secolo di vita 
rinnovando I suol abiti con 
«stoffe* internazionali: nella 
vetrina di •Tourmondo 
show» saranno sistemate in 
bell'ordine le offerte turisti
che provenienti da tutto il 
mondo. 

Raffaella Pesi 

Coop: «Subito 
interventi in 
agricoltura per 
150 miliardi» 
ROMA — Per le grandi multinazionali l'Ita
lia può diventare un terreno di conquista non 
solo nell'elettronica o nell'informatica ma 
anche in agricoltura. Una guerra difficile da 
sostenere, spesso impari che non può essere 
combattuta senza l'intervento dello Stato. 
Per questo occorre che venga introdotto nel
la finanziaria un intervento straordinario di 
carattere transitorio che assicuri alla coope
razione agricola, impegnata in prima linea 
in questa battaglia, 150 miliardi per 1*86. La 
proposta è venuta dall'assemblea di oltre 500 
amministratori dell'Anca, aderente alla Le
ga delle cooperative, tenutasi ieri mattina al 
cinema Capranica a Roma. Si tratta di una 
misura necessaria — è stato detto — anche 
se parziale. Una sorta di intervento urgente, 
visto che mancano un piano e una legge plu
riennale di spesa per l'intero settore agricolo. 
Ma questo quadro legislativo certo non è sta
to ancora preparato dal governo che ha la 
responsabilità di aver perso troppo tempo. 

Luciano Bernardini, presidente dell'Anca, 
e Agostino Bagnato, vicepresidente, hanno 
fornito, poi, t drammatici dati della bilancia 
agro-alimentare, una delle voci più impor
tanti del nostro squilibrio commerciale con 
l'estero. Eccoli: alla fine del 198511 deficit ha 
raggiunto 19.500 miliardi con un incremento 
del 20 per cento rispetto all'84. Questo peg
gioramento è avvenuto nonostante la crecita 
delle nostre esportazioni valutata intomo al 
34 per cento. 

A tale risultato tutt'altro che brillante ne 
vanno aggiunti altri non meno negativi: la 
flessione della produzione lorda vendibile, il 
ristagno del redditi e degli investimenti In 
agricoltura. 

I benzinai 
minacciano 
altro blocco 
di 36 ore 
ROMA — Termina stamattina alle sette lo 
sciopero dei gestori degli impianti di benzi
na, ma all'orizzonte Ce un'altra agitazione: 
la categoria è intenzionata a bloccare le 
pompe per altre novantasei ore. A riaccende
re la miccia, a innestare nuove polemiche 
proprio nel giorno in cui — dopo tre giorni di 
paralisi — tutto dovrebbe tornare alla nor
malità, è stato proprio il ministro dell'Indu
stria Altissimo. In una dichiarazione se l'è 
presa con le associazioni promotrici dello 
sciopero Faib, Figisc, Flerica, accusandole di 
«avere obiettivi antistorici e dannosi per tut
ti», ma soprattutto insistendo sulla liberaliz
zazione del prezzo della benzina. Ipotesi che 
la categoria ha voluto contrastare con gli 
scioperi. 

Secondo Altissimo •l'esperienza acquisita 
nei paesi europei evidenzia che è la fissazione 
dei prezzi da parte della pubblica ammini
strazione a danneggiare il consumatore e ad 
ostacolare la razionalizzazione degli impian
ti». Immediata è stata la replica del rappre
sentanti del gestori: che hanno minacciato 
altre novantasei ore di sciopero. In pratica 
un altro blocco nella distribuzione di carbu
rante per tre giorni. 

Faib, Figisc, Flerica, nel loro documento, 
sostengono che la categoria protesta contro 
la «liberalizzazione del prezzi», definita nega
tiva per consumatori e gestori. Ma se la pren
de anche con l'idea di «ristrutturazione del 
settore selvaggia, sostenuta dal ministero 
dell'Industria e che trova consenzienti le 
compagnie petrolifere* e chiede che siano 
mantenute le attuali 52 ore settimanali di 
apertura al pubblico. -

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 

189,86 con una variazione negativa del 3,96 per cento. 
L'indice globale Comit (1972= 100) ha registrato quota 454,67 con una 

variazione negativa del 3,96 per cento. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 

stato pari a 12,751 per cento (12,709 per cento). 

Azioni 
Titolo Ch'US. 

A U M E N T A M I AGRICOLE 
Alivar 6 6 0 0 

Ferraresi 

Bufoni 

Duttoni 110,85 

Bmtoni Ri 

B U I R 1lo85 

Elidami 

Perugina 

Perugini Rp 

ASSICURATIVE 
Abazie 

Ansarne 

Ausonie 

F*s 

F.s Ri . 

Generali A » 

Italia 10OO 

Fondane 

Previdente 

Ialina Or 

latina Pr 

lloyd Adriat 

M.lano O 

Milano Rp 

Ras 

Sai 

Sai Pr 

Toro Ass Or 

Toro A » . Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 
Comit 

BNA Pr 

BNA 

BCO Roma 

Ci Varesino 

Dedito It 

Credito Fon 
Interban Pr 
M e o * * anca 

Nba Ri 

3 0 9 9 0 

3 995 

3 651 

3 2 0 0 

2 .750 

12 6 8 0 

3 675 

2 .630 

65 5 0 0 

4 6 200 

1 894 

3 2 5 0 

1 9 3 0 

75 150 

8 790 

55 9 0 0 

38 0 5 0 

4 5 2 0 

3 4 0 0 

13.100 

25 9 0 0 

19 6 0 0 

153 0 0 0 

29 6 5 0 

31 6 0 0 

26 5 0 0 

2 0 8 5 0 

6 9 4 0 

20 0 0 0 

4 .110 

6 6 4 0 

14 995 

5 0 9 5 

3 80S 

3 275 

5 0 0 0 
27 .510 

125 5 0 0 

3 105 

Nba 4 0 5 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Buroo 0 5 0 1 

Buroo Pr 
Buroo Ri 

Oe Medci 
L Espresso 

Mondadori 

Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

7 5 3 0 

8 4 8 0 
3 9 2 0 

13 4 6 0 
7 0 2 1 
7.010 
4 .779 

Mon p 1AGB5 4 705 

CEMENTI C E R A M K H E 
Cement* 2 396 
Itaicamenti 

Italcementi Rp 

Pozzi 
Patti Ri Po 
Urucem 

48 6 0 0 
33 0 0 0 

293 
2 7 0 

2 0 4 9 0 
Uruc-.m Ri 13.700 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 ?0O 
CaHaro 
Carfaro Rp 
Fab Ma cond 
Farmi! Erba 

Fidenza Vet 
Itakias 
Manub cavi 

Mira Lenza 
Mora. 1000 
Perbar 

Pierrel 
P«rrel Ri 

Pretti SpA 
Piata R P 
Recedati 
Rol 
SaHa 

Safta R> Po 
SK>ss>geno 
Sma Bpd 
Srua Ri PO 
Sorm B » 
Uc» 

COMMERCIO 
Rmascen Or 
R«iescen p» 
Rinasce" Ri P 
S * » 
Slanda 
Stand* Ri P 

COMUNICAZIONI 
Aitata Pr 
AusAare 
Aus4 T0C64 
Auto To Mi 
Nord Milano 
Italcasla 

Italeabte Rp 
S * 
S * Ord War 
Sf> Ri P O 

S*ti 

ELETTROTECNICHE 
Sttm 
Seim R i o P 
Tecnomasio 

F I N A N Z I A R E 
A^o Marcia 
Aorcot 80O 
Bastoqr 
Bon S-eie 
Brada 
Brrjscr» 

1.410 
1.355 
5 0 5 0 

16 0 4 0 
7.510 
2 .150 

4 0 0 0 
38 100 

2 .710 
B B 9 0 
3 855 
3 .100 
3 938 
3 825 

1 1 0 0 0 
2.982 
8 0 6 0 
7 9 5 0 

22 8 5 0 
5 4 5 0 
5 355 

16 0 5 0 
2 2 1 0 

9 2 0 
692 
7 0 0 

2 101 
15 5 0 0 
14.700 

1 179 
4 8 8 0 
5 100 
6 7 5 0 

15 9 0 0 
17 6 0 0 

17 6 0 0 
2 605 
2 710 
2 626 
6 7 5 0 

4 3 5 1 
4 4 0 0 
1.700 

5 165 
3 755 

5 2 9 
3 7 0 0 0 

7 6 7 0 
1 2 4 0 

Ver. % 

- 0 . 1 5 

2 .21 

1.14 

1.8B 

1 5 9 

- I 0 B 

- 1 . 7 1 

- 0 6 8 

- 1 . 1 3 

- 4 . 9 3 

- 5 71 

- 2 . 8 7 

- 8 . 4 5 

- 3 5 0 

- 6 36 

- 5 0 8 

- 5 25 

- 5 35 

- 4 28 

- 1 0 05 

- 7 0 9 

- 6 4 0 

- 5 31 

- 6 2 1 

- 8 2 0 

- 3 6 6 

- 7 3 8 

- 8 . 5 5 

- 3 . 7 4 

- 4 3 3 

- 2 . 1 2 

- 1 . 5 6 

- 0 7 0 
- 4 4 1 

- 4 8 8 

- 4 9 3 

- 3 85 
- 9 1B 
- 1 6 5 
- 3 2 7 
- 4 . 7 1 

- 2 . S I 

- 3 4 6 
- 2 6 4 

- 2 97 
- 1 6 8 
- 2 47 
- 0 5 7 

- 2 . 6 7 
- 1 . 4 7 

- 4 . 3 5 
- 1 . 8 2 
- 1 . 6 4 
- 2 . 9 8 
- 1 . B 2 
- 1 . 2 5 
- 2 . 8 4 

•2.63 
- 1 4 0 
- 3 2 1 

0 0 0 
- 4 5 2 

0 0 0 
- 3 . 1 5 

- 3 . 1 5 
- 2 . 5 0 
- 3 . 5 B 
- 0 . 1 1 
- 2 . 1 6 
- 4 . 5 9 

0 .95 

a i o 
OOO 

- 0 6 3 
- 3 0 1 

6 8 0 
0 2 2 

- 5 0 9 
- 4 6 3 
- 3 0 5 
- 4 . 5 4 

- 6 . 1 2 
- 3 22 
- 2 2 3 
- 3 . 1 8 
- 1 5 9 

1.3B 

- 2 4 8 
- 5 0 6 

OOO 
- 3 4 3 
- 4 22 
- 2 . 7 6 

- 1 8 1 
- 1 7 0 
- 2 34 
- 2 2 3 
- 3 . 3 S 

- 5 10 
- 4 S 6 
- 3 . 9 5 

- 4 35 
- 3 4 7 
- 3 73 
- 7 4B 
- 1 6 7 
- B B2 

Buton 2.720 - 2 86 

Titolo 

C» R Po Ne 

C* Ri 

c» 
Cofide SpA 

Eurooest 

Euroq Ri Ne 

Euroa Ri PO 

Euromobitia 

Euromob Ri 

Fidi* 

Finrei 

Fin scambi 

Finscambi Ri 

Gemina 

Gemma R Po 

Gim 

Gim Ri 

Ifi Pr 

IM 

IM Ri Po 

Ini R l.'g 85 

Ini Mete ri 

Ini! Ri Ne 

1. Meta 

Italmobilia 

Italmob. A u 

Italmob. A i a 

Italmob. Sar 

Mittet 

Partec SpA 

P*e!fi E C 

Pirelli CR 

Reina 

Rema Ri Po 

Riva Fm 

Sabauda Fi 

Schiapparel 

Serti 

Sifa 

Smr» 

Smi Ri Po 

Smi Metani 

So Pa F 

So Pa F Ri 

Stet 

Stet Ri PO 

Terme Acqui 

Chius. 

3 9 6 0 

6 6 0 0 

6 6 5 0 

3 5 8 0 

1 8 2 0 

1 3 0 0 

1 6 5 0 

6 0 0 0 

4 .100 

11.700 

1.200 

7.250 

4 9 9 0 

1 816 

1 6 7 0 

6 6 2 0 

3 6 0 0 

1 6 5 1 0 

11 3 0 0 

8 8 9 0 

48 8 0 0 

49 0 1 0 

35 0 0 0 

48 9 3 0 

88 5 0 0 

29 100 

9 5 0 0 

11.700 

3 8 5 0 

5 5 0 0 

6 0 9 8 

4 545 

12 3 8 0 

12 2 0 1 

9 4 0 0 

1 9 0 0 

8 7 0 

3 5 5 0 

4 .335 

1.261 

3 100 

3 4 9 2 

2 .300 

1 4 8 0 

3 6 1 0 

3 7 9 0 

3 .200 

Tfipcovieh 5 .700 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedes 11.970 

Attnr Immob 
Caboto Mi R 

Caboto Mi 

Cooefar 

Oe Angeli 

Inv Imiti Ca 

Inv Imiti Rp 
Risanarti Rp 

5 8 0 0 

9 9 0 0 

13.290 

6 .500 

2 .420 

2 .900 

2 B O 0 

7 9 0 0 

Var. % 

- 2 . 7 0 

- 0 3 0 

- 1 . 6 4 

- 2 . 8 5 

- 3 70 

- 6 47 

- 2 . 6 5 

- 1 64 

- 0 63 

- 3 31 

- 2 . 5 2 

- 0 7 0 

- 0 . 2 0 

- 4 . 4 2 

- 4 57 

- 1 . 9 1 

- 2 8 9 

- 2 62 

- 5 . 7 5 

- 6 37 

- 4 31 

- 1 . 6 9 

- 2 . 7 8 

- 4 62 

- 4 32 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 9 62 
- 3 4 9 

- 2 12 

- 1 . 6 2 

0 0 0 

0 0 0 

- 5 0 5 

- 8 6 1 
- 3 44 

- 1 . 3 9 

- 2 . 9 1 

- 1 . 8 7 

- 1 4 0 

- 3 54 

- 2 . 0 9 

- 2 63 

- 1 . 9 0 

- 1 . 0 4 

- 8 . 8 3 

- 3 . 4 1 

- 0 . 2 5 

- 6 . 0 0 

- 4 . 4 4 

- 0 3 0 

- 4 . 1 3 

- 4 35 

- 4 . 9 2 

- 3 . 3 8 

- 3 6 6 

Risanamento 11.750 - 5 . 7 8 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Atuna 3 9 0 0 - 2 . S 0 

Danieli C 

Fier Spa 

Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
C l a r i n i 
Magnati Rp 
Magnati Mar 
Neccha 

Nrcth Pi, fi. 
Obvettj Or 
Ofcvetti Pr 
Olivetti Rp N 

Obvetti Rp 
Saipern 

S a s * 
S a s * Pr 
Saab Ri Ne 

Westaignous 

7 .260 

12 6 0 0 

6 201 

4 . 7 3 0 

5 .220 

3 .800 

3 .960 

23 eoo 
19.930 

2 85 
2 .985 
4 . 3 6 0 
4 208 
9 4 2 5 
6 .250 
6 4 6 0 
9 5 5 0 

4 . 7 0 0 
7 .810 

7 .800 
5 .750 

29 .750 
Wortrtnjton " 2 . 0 3 0 

MINERARIE METALLURQrCHE 
Cant Mei It 5 . 100 
Oalmtne 

F a * * 
Fatck 1GE 65 
Fa'xk Ri Po 
rissa-Viola 
Maoona 
Trafileria 

T E S S O ! 
Cantoni 
Cascami 
Cucrmi 
Efcc&na 
Fisse 
Fisac Ri Po 
L n l 5 0 0 
Limi Rp 
Rotondi 
Mar rotto 
Marrotto^Re^^m> 

Oleate 
Zucet» 

DIVERSE 
D f Ferrari 
De Ferrari Rp 
Oganotet* 
Con Acator 
joay Hotel 
Jocv Hotel Ró" 
Pacchetti 

7 0 0 
12.900 
10 6 5 0 

1 1 0 0 0 
2 0 1 5 
B 7 0 0 
3 .520 

B 9 5 0 
7 .200 
2 305 
1.749 
5 7 8 0 
5 7 5 0 
2 555 
2 3 0 0 

14 0 1 0 
4 5 0 0 
4 S 1 0 

310 .25 
4 . 2 5 0 

I S S O 
i eoo 

12 2 5 0 
3 7 0 0 
9 198 
8 9 0 0 

208 .25 

- 1 92 

- 6 . 6 7 

- 2 05 

- 2 . 0 9 

- 5 . 6 2 

- 2 5 8 

2 .33 
- 1 . 8 6 
- 0 6 0 

- 3 . 2 2 
- 3 . 6 8 
- 0 . 9 3 
- 2 . 1 8 
- 3 0 3 
- 2 . 3 4 

- 2 0 5 
- 1 . 9 5 
- 2 . 4 9 

- 2 . 9 B 
- 1 . 2 7 

- 1 . 0 3 
- 0 5 0 

0 . 0 0 

1 6 0 

- 1 . 4 1 

- 1 . 9 0 
1.33 

- 3 . 5 1 
- 8 4 1 

- 1 0 3 1 
- 5 . 3 8 

- 3 4 6 
- 6 4 9 
- 4 3 6 
- 2 2 9 

- 1 3 54 
6 4B 

- 2 18 
- 0 8 6 
- 4 0 4 
- 2 3 9 

0 22 
- 3 . 4 2 
- 1 . 1 6 

- 4 55 
1.12 

- 6 12 
-4"Ts" 
- 0 9 9 
- 3 0 5 
- S 3 4 

Titc'o Chiù». 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FBSB 12% 

BTP-IGEB7 12.5% 

BTP-1LG86 13.5% 

BTP-UG88 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP.1MZ88 12% 

BTP-10T86 13 5% 

CASSA DP-CP 9 7 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU B3 /90 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.05% 

C C T B 3 / 9 3 T R 2 . 5 % 

CCT-86EM 16% 

CCTAGB6 INO 

CCTAGB8 EM AG83 INO 

C C T A G B B E M A G 8 3 I N D 

CCTAG91 INO 

CT-AP87 1ND 

CCT-AP88 INO 

CCT-AP91 INO 

CCT-0C86 INO 

CCT-DCB7 IND 

C C T 0 C 9 0 IND 

CCTDC91 INO 

CCTEFIM AG8B INO 

C C T E N I A G 8 8 I N D 

CCTFB87 IND 

CCTFB881ND 

CCT-FB91 IND 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB95 IND 

CCTGE87 IND 

CCT-GEBB IND 

CCT-GE91 IND 

CCTGE92 IND 

CCTGN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT-GN87 INO 

CCT-GN8B IND 

C C T G N 9 1 I N D 

CCT-LG86 IND 

CCT-LG86 EM LG83 INO 

CCTLG88 EM LGB3 IND 

CCT-LG9I IN0 

CCT-MG86 IND 

CCTMG87 IND 

CCT-MGaa INO 

C C T M G 9 1 IND 

CCT-MZ86 IND 

CCT-MZB7 IND 

CCTMZ88 IND 

CCT-MZ91 IND 

CCTNV86 IND 

CCT-NV87 IND 

C C T N V 9 0 EM83 IND 

CCT-NV91 INO 

CCT-0TB6 IND 

CCT-OT86 EM OT83 IND 

CCT-OT88 EM 0 T 8 3 IND 

CCT-OT91 IND 

CCT-ST86 INO 

CCT-ST86 EM ST83 INO 

CCT-ST88 EM ST83 IND 

CCTST91 INO 

EDSCOL.71/86 6 % 

ED SCOL-72/B7 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 

EDSCOL-76/91 9 % 

EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 1 2 % 

Prezzo 

98.85 

100.1 

97 f 75 

99 25 

100 05 

9 8 8 

97 .75 

98 

100 05 

95 

1 1 5 4 

117.4 

112 

111 

109 

88.3 

99 .6 

100 8 

100.05 

102.1 

100.8 

101.4 

100.4 

101.95 

100.95 

101.15 

103.9 

100.2 

101.5 

102 

101 85 

100 85 

103 6 

97 .1 

98 .6 

101.3 

100.75 

103.85 

99.9 

107.8 

100.55 

101.6 

100.4 

101.75 

100.55 

100 

102.5 

100.85 

100.45 

101.3 

100.25 

101.8 

100.05 

101.25 

100.2 

101.65 

101.1 

100.65 

103.7 

100.8 

100.65 

100.05 

101.95 

100.8 

100.6 

100 

101 B 

100.7 

97 

93 .75 

92 .5 

91.6 

94 

93 .3 

Var. % 

- 0 . 0 5 

0 .15 

- 0 . 1 5 

0 0 5 

0 0 5 

- C 0 5 

- 0 . 3 6 

- 0 3 1 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 35 

0 0 9 

- 0 4 4 

- 0 22 

- 0 4 8 

- 0 11 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 0 5 

0 15 

- 0 10 

0 15 

0 35 

- 0 05 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 19 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 . 1 0 

0 10 

OOO 

- 0 4 1 

- 0 25 

- 0 . 2 0 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 15 

- 0 . 1 0 

0 0 5 

- 0 05 

0 .15 

- 0 4 0 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 2 0 

0 0 5 

- 0 25 

- 0 05 

0 . 2 0 

- 0 0 5 

0 . 1 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 2 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 2 9 

OOO 

0 0 0 

0 0 0 

OOO 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 3 2 

RENDITA-35 6% 59 5.36 

Oro e monete 
Denaro 

Oro Tuto (por gr l 

Argento Iper kg) 

Stsrhn» v .c . 

Star i , n.c. (onta * 7 3 ) 

Star i , n.c. (post ' 7 3 ) 

Krugorrand 

6 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 9 . 1 0 O 

3 3 0 . O 0 O 

138 .OOO 

1 3 9 . 0 O 0 

13B.OOO 

6 I O . OOO 

7 5 0 . 0 0 0 

7 7 0 , 0 0 0 

- . 1 8 . 0 0 0 

1 1 9 . 0 0 0 

1 3 0 . 0 0 0 

Marengo svizzero 14O.0OO 

cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

lari Prat 

Doterò USA 

Marco tedesco 

Franco francesi 

Formo olandese 

Franca belga 

Sterlina notes» 

Sterlina rlandes» 

Corona danese 

Dracma greca 

Ero 

DoCaro canadese 

Yen vaeponese 

Franco sumera 

fV affino austriaco 

Corona nervo* te 

Corona Svedese 

Marca £n!andna' 

Escudo portoghese 

16S3.4 

681.855 

221 625 

604 37 

33 272 

2306 55 

2063 875 

1S5.175 

11.133 

1477.1 

1175.15 

8 4 

806.1 

97 05 

219.1 

217.44 

305 75 

10.46 

1669.675 

681.77 

222.055 

605.34 

33 349 

2309 375 

2071,25 

185.37 

11.187 

1478 5 

1187.5 

8.261 

804,21 

96 968 

219.945 

218 38$ 

305 9 

10.53 

Convertibili 

Peseta spagnola 10.84 

Fondi d investimento 

10.865 

Titolo 

A g r e F « 8 1 / 8 6 Co 1 4 % 

Etmd Da Med 6 4 Cv 1 4 % 

Bwtoni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M i Ceti 8 3 Cv 1 3 % 
Carfaro B 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Car Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1B% 

C o a 8 1 / 9 1 C v m d 

C r C i 1 3 % 

Cooefar 8 1 / B 6 Cv 1 4 % 

Ef<^85 tritata Cv 

EIO S a « * m Cv I O 5 % 

Endaru 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuremoM 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera*, 8 8 Cv 1 2 % 

&ta reW»91Cv 13 5 % 

H i 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

tesa V 9 1 C * 13 5 % 

I m - O 8 5 / 9 1 ndl 

In-Sret 7 3 / 8 3 Cv 7 % 

Itatoas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M a o n M a r 9 1 C v 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 * * e v 7 % 

M e d o t v F * » » 8 8 Cv 7 % 

MeOobFMSrsCv 1 3 % 

MeOob Selm 8 2 Ss 1 4 % 

MeOob S o 8 8 Cv 7 % 

MeeVO Spe- 8 8 Cv 7 % 

M e A o b - 8 8 Cv 1 4 % 
1 3 6 0 

M n l a r v a 8 2 Cv 1 4 % 

M . n d 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

MonrerJ Sehn/Mata 1 0 % 

Monteetson 8 4 I C v 1 4 % 

Monteovson 8 4 2Cv 1 3 % 

Otrvetn 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Osvgeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S » * o 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 Atvn Cv 1 4 % 

Stet 8 3 / 8 8 Sta 1 md 

Trecovieh 8 9 Cv 1 4 % 

Llrvcam 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

len 

137 S 

2 2 6 

1 1 7 

1 8 2 

6 6 8 

1 1 9 

1 5 8 

1 9 7 5 

3 1 0 

4 4 2 

1 3 3 
1 3 4 . 5 

1 3 8 

2 1 5 

1 1 1 . 1 

5 7 0 

6 2 5 

4 6 3 

1 2 2 

1 5 7 

1 7 1 

2 7 6 

5 8 « . S 

8 8 

9 9 

3 6 8 

2 2 7 . S 

1 3 0 

3 4 0 

1 4 2 9 

4 1 3 

3 2 5 

13S 

2 7 1 

2 7 1 . 5 

1 9 9 

2 8 5 

2 6 0 

2 1 3 . 5 

2 0 O 

2 2 7 

1 3 4 . 8 

137 

1 5 3 5 

Prec 

137 .5 
2 2 4 

1 1 7 . 1 

1 9 4 , 9 

6 9 4 . 5 

121 2 5 

1 5 8 . 8 

1 9 6 

3 1 2 

4 4 2 

1 3 8 . 1 

1 3 7 

1 4 0 . 9 

2 2 3 

1 1 5 

5 6 9 

6 2 8 3 

4 6 3 

1 1 9 

161 

1 7 1 

2 8 1 

5 7 7 

8 8 

9 9 

3 8 6 

2 3 1 

1 2 9 . 7 5 

3 4 9 . 5 

4 2 0 

3 4 6 

1 4 3 . 7 

2 8 9 

2 8 6 . 7 5 
2 0 5 

2 8 5 

2 5 8 

2 1 7 

2 0 4 

2 3 5 

1 3 7 . 2 5 

. , 3".9 

155 

GESTBUSIO) 

IMJCAPITAL (A) 

tMTAENO(O) 

FONOERSEL (B) 

ARCA 8 3 ( 8 1 

ARCA RR IDI 

PR1MECAPITAL (Al 

PRIMERENO (3) EX 

PRlVECASH KM EX 

F. PftOFESSXMALE (Al 

GENFRCOUlT (8) 

IMTERB. A2T0NAR1O (AJ 

(NTERB OB8UGAZ. IO» 

MTER3. RENDITA (Gì 

NOROFONDO KM 

EURO-ANDROMEDA IBI 

EURO-AMTARES (Ol 

ÉURCMrtGA (Ol 

F O T O » (A) 

VERDE (Ol 

AZZURRO (B) 

ALA IO) 

LIBRA rei 

MULTRASia i 

FONOICRI1 (Ol EX 

FONOATTtVO (B1 

SFORZESCO IDI 

VISCONTEO (B) 

FONDINVÉST1 (O) 

FONOtNVEST 2 (81 

AUREO O» 

NAGRACAPtTAL (Al 

NAGRARENOIOI EX 

REDDITOSETTe (Ol 

CAPITALGEST (8) 

RISPARMIO ITALIA BILANCIATO IB I 

RrSPARUC ITALIA REDDITO (Ol 

RENOfFITIO) 

FONDO CENTRALE m i 

BN RENOffONOO (B1 

B * MULTWWOO101 

tari 

14 0 4 5 

18 6 6 2 

13 2 2 0 

19 0 9 4 

15 8 0 3 

1 1 4 0 3 

19 4 0 9 

15 16S 

11 2 0 0 

2 0 3 7 6 

13 .726 

14 9 9 7 

11 6 5 9 

1 1 3 6 2 

11.947 

12 8 4 3 

1 1 5 4 0 

1 0 B 7 1 

14 111 

11 2 4 4 

13 3 3 0 

11.321 

13 4S6 

13 5 0 7 

1 0 4 7 6 

12.332 

1 1 2 7 9 

13 2 8 0 

10 9 5 8 

11 765 

1 1 8 3 2 

1 1 6 7 7 

10 4 9 4 

11 793 

1 1 4 6 4 

13 1B9 

1 1 2 2 7 -

10 6 8 5 

1 1 0 5 1 

1 0 2 1 9 

1 0 * 0 9 

Frac 

14 OSI 

18 7 4 1 

13 2 3 8 

19 165 

1 5 B 6 4 

1 1 3 9 9 

19 4 S 3 

15 2 0 0 

11 2 0 0 

2 0 4 2 2 

13 7 5 5 

1 5 0 4 O 

1 1 6 6 6 

1 1 3 6 3 

1 1 9 5 8 

12 8 9 0 

1 1 5 5 3 

10 8 6 9 

14 .134 

1 1 2 4 3 

13 4 4 2 

1 1 3 1 7 

13 5 0 8 

1 3 S 4 0 

10 4 7 8 

12 3 9 3 

1 1 2 8 2 

13 3 1 8 

10 9 5 9 

1 1 8 1 8 

1 1 8 5 9 

1 1 7 0 2 

10 4 9 8 

11 8 3 1 

11 .511 

13 2 3 4 

11 3 3 7 

10 6 9 3 

1 1 0 7 8 

1 0 2 1 9 

10 4 2 5 

Urxern 83/89 Cv 15% 132 13» 
CAPTTALFlT(BI 10 072 10.080 


